




DIVERGENT VISION

Nella società dell’immagine l’ipervisibilità rende ciechi, insensibili, conformi 
anche quando non lo siamo. Obbiettivo del workshop è imparare a guarda-
re in una modalità diversa, che si discosta dalle mode e dalla didascalia del 
reale. Una visione capace di arrivare in profondità attraverso l’evocazione, 
l’immaginazione e l’indagine.

L’analisi di vari autori, l’assegnazione di temi, la selezione dei contenuti e 
lo sviluppo dell’autorialità saranno alla base della costruzione di una vera e 
propria alternatività dello sguardo.
Verrà privilegiata la concettualizzazione dei lavori rispetto alla forma espres-
siva, intesa come estetica e tecnica, considerate importanti ma, non fonda-
mentali.
Le immagini prodotte saranno analizzate, “vivisezionate”, per indagare gli 
istinti di ognuno e acquisire consapevolezza dei diversi piani di lettura e d’in-
terazione della realtà.
I partecipanti impareranno a entrare in intimità con i luoghi, le persone, com-
prendendo come “l’arte di osservare” possa diventare un atto pieno di gioia e 
intensità, fino a diventare veicolo emotivo. Inoltre particolare attenzione sarà 
dedicata all’editing delle immagini cercando di individuare quali possono 
essere gli elementi che, in una sequenza fotografica, aiutano a rendere una 
storia più interessante e comunicativa.

Le lezioni saranno tenute da Massimo Mastrorillo/D.O.O.R., fotografo con 
un’esperienza pluriennale nel campo della didattica (Scuola Romana di 
Fotografia, John Kaverdash, Leica Accademy, Luz Academy, DOOR 
Academy) e vincitore di diversi premi internazionali e da Pamela Piscicelli/
D.O.O.R. (visual art, concept, scrittura). Sono previsti inoltre tre workshop di 
due giorni tenuti da noti autori italiani e stranieri per offrire ulteriori spunti sui 
possibili, differenti linguaggi della fotografia documentaria. Il Master sarà un 
laboratorio creativo di sperimentazione basato sull’idea che lo sviluppo delle 
capacità dei singoli individui debba avvenire all’interno di un processo di 
apprendimento basato sulla condivisione e sulla collaborazione.



Obiettivi del Master:

• Sviluppare le capacità autoriali e creative, l’approccio tecnico e la consapevo-
lezza degli studenti.

• Mettere in luce gli aspetti pratici per risolvere eventuali problemi logistici e
creativi che un autore può incontrare nella realizzazione di lavori professionali
e progetti personali.

• Apprendere come rendere concettualmente valido il proprio lavoro e sviluppa-
re una personale visione e capacità di lettura, nell’ambito della fotografia
documentaria e del fotogiornalismo.

• Abituare gli studenti ad avere cura della precisione e del dettaglio, sia nella
fase realizzativa che di editing e di presentazione dei propri lavori.

• Insegnare a raccontare delle storie, cercando di mantenere un perfetto
equilibrio tra forma e contenuto.

• Spingere gli allievi a sganciarsi da soluzioni narrative stereotipate.

• Imparare a utilizzare le immagini come se fossero delle parole, a “vedere” in
maniera diversa, usando tutti gli organi di senso e non solo quello della vista.

Obiettivi del programma

Mettere gli studenti in condizione di:

• Dimostrare la propria abilità nel produrre un corpo di lavoro di alto livello,
nel campo della fotografia documentaria e del fotogiornalismo.

• Valutare in maniera critica l’impatto visivo e le potenzialità commerciali del
lavoro prodotto.

• Sviluppare una profonda conoscenza e comprensione dei temi che si vogliono
raccontare e un profondo rispetto dei valori etici necessari per dare
credibilità al proprio racconto.

• Individuare i metodi migliori per presentare il proprio portfolio



Programma:

• Introduzione e analisi di lavori fondamentali nella storia del fotogiornalismo
e della fotografia documentaria.

• Ricerca e studio di nuovi linguaggi fotografici. Le nuove opportunità nell’era
digitale, self-publishing.

• Progettazione, organizzazione e realizzazione di un progetto a lungo termine.

• Portfolio finale.

Sviluppo di massima del programma:

Fine Ottobre-primi Giugno (32 settimane): Analisi lavori fotografia 
documentaria e possibili linguaggi narrativi, Metodi per la progettazione di 
una narrazione fotografica, Sviluppo progetto a lungo termine, Selezione ed 
editing. Nel corso dell’anno verranno tenute n.16 lezioni che si terranno il 
lunedì sera dalle 19 alle 22,30 presso al sede di D.O.O.R. Il giorno potrà 
eventualmente essere modificato in base alle esigenze degli studenti. Nel 
corso dell’anno accademico si terranno tre workshop esterni, in date da 
stabilire, con autori di livello internazionale. I tre workshop sono inclusi nel 
prezzo.
Il costo complessivo del corso è di 1800 euro. Al momento dell’iscrizione 
bisognerà versare 600 euro, non rimborsabili in caso di rinuncia. Il resto 
potrà essere saldato attraverso rate bimensili fisse. È richiesto l’invio di un 
portfolio di selezione.
Compatibilmente con il numero di iscritti sarà presa in considerazione la 
partecipazione ai workshop anche per studenti esterni al master, previa 
selezione e pagamento di una quota da stabilire. In occasione di ogni 
workshop è previsto un talk con l’autore, aperto al pubblico.

Per Informazioni scrivere a:
edu@doitoriginalorrenounce.it
info@doitoriginalorrenounce.it



Biografie Docenti

Massimo Mastrorillo ha lavorato prevalentemente a progetti a lungo termine concen-
trandosi sulle profonde conseguenze di conflitti e disastri naturali sulla società.

Ha ricevuto diversi premi, tra cui il World Press Photo, il Picture of the Year International,
il Best of Photojournalism, il PDN Annual, il Fnac Attenzione Talento Fotografico, l’Inter-
national Photography Award, l’International Photographer of the Year al 5° Lucie Awards
e il Sony World Photography Awards. E’ stato finalista all’Aftermath Grant 2011. E’ stato
selezionato per il Vevey Images Grant 2015 e 2017 e ha ricevuto la nomination per il Prix
Pictet 2009 e 2015.

Attualmente sta lavorando al progetto “Il Mare siamo Noi”, sui beni confiscati alla mafie in
Italia.

E’ stato Talent Manager dell’agenzia LUZ e fondatore e direttore didattico della LUZ Aca-
demy.
Da anni è impegnato nella didattica con esperienza pluriennale presso la Scuola Roma-
na di Fotografia, la Leica Akademie e la D.O.O.R. Akademy. E’ stato Leica Ambassador
Italia. È uno dei membri e fondatori di D.O.O.R., una factory romana che si occupa di
fotografia, educational, talent scouting  e publishing.





Aleix Plademunt nel 2000 ha studiato ingegneria presso l’UdG e nel 2003 si è laurea-
to in fotografia presso l’UPC di Barcellona. 
Negli anni successivi ha lavorato intensamente a diversi progetti fotografici tra cui: 
Espacios Comunes (2005), Espectadores (2006), Nada (2007), DubaiLand (2008), All 
(2009), Small Dreams (2009), Movimientos de Suelo (2010), Almost There (2013). Nel 
2006 ha cominciato a collaborare con Olivier Waltman (Parigi). 
Nel 2011, insieme al fotografo Roger Guaus e Juan Diego Valera ha fondato la casa 
editrice Ca l’Isidret Edicions con lo scopo di pubblicare i rispettivi progetti. 
Dal 2003 a oggi ha esposto in circa quaranta mostre collettive e venti mostre indivi-
duali in giro per il mondo. In particolare il suo progetto Almost There è stato esposto a 
Le Bal’s (Parigi) e presso l’IMA Gallery di Tokyo insieme ai lavori di Antonio Xoubano-
va, Oscar Monzon e Ricardo Cases.

http://www.aleixplademunt.com/





Bertien Van Manen  ha cominciato ad occuparsi di fotografia quasi per caso, foto-
grafando i propri figli con una vecchia macchina fotografica. Non appena il suo lavoro 
ha cominciato a divenire più conosciuto, ha iniziato a lavorare nel mondo della moda. 
Nel 1977, stanca di questo ambiente e attratta dalla fotografia documentaria di autori 
come Robert Frank e Josef Koudelka, ha cercato di approfondire la relazione tra lei e i 
suoi soggetti, sviluppando una crescente intimità e uno stile fotografico estremamente 
personale e spontaneo. 
È rappresentata dalla galleria Yancey Richardson a NYC e San Francisco, la Robert 
Morat Galerie a Berlino e la In Camera Galerie a Parigi. Le sue opere sono entrate a 
far parte di collezioni museali internazionali tra le quali quelle del MOMA, della George 
Eastman House, dello Stedelijk Museum, del Fotomuseum Wintertur e della Maison 
Européenne de la Photographie di Parigi. 
Gli ultimi quattro dei suoi libri  (Let’s sit down before we go, Easter and Oak Trees, No-
onshine, Beyond Maps and Atlases) sono stati stampati da Mack Books. Con la stessa 
casa editrice sta per uscire “Will Be Wolf”.

http://www.bertienvanmanen.nl/





Martin Kollar (1971) è nato a Zilina, Repubblica Slovacca e ha studiato presso la 
Facoltà di Cinema dell’Academy of Performing Arts di Bratislava. Ha lavorato come 
fotografo e cineasta freelance dal momento in cui ha conseguito la laurea.
Ha ricevuto diversi premi e grant internazionali tra cui il Prix Elysee e l’Oscar Barnack 
Award. I suoi lavori sono stati esposti in luoghi prestigiosi come il Brooklyn Museum, la 
Slovak National Gallery (Bratislava), la Martin-Gropius-Bau di Berlino, il Tel Aviv mu-
seum of art and il Musee Elysee (Lausanne).
Tra i suoi libri: Nothing Special (2008), Cahier (2011) Field Trip (MACK, 2013) Cata-
logue (Slovak National Gallery, 2015) Provisional arrangement (Mack/ Musee Elyse 
2016).
Come cineasta ha lavorato a diversi cortometraggi tra cui Koza (2015), Velvet 
Terrorists (2013), Cooking History (2009), 66 Seasons(2003). Ha fatto il suo debutto 
come regista con il film 5 Ooctober (2016), dedicato a suo fratello.

http://www.martinkollar.com/
















